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quale si l agnava che c 'erano molti clie vo-
levano essere ghibel l in i per loro volontà, ed 
avver t iva che è male costr ingerne a l t r i a 
diventar lo per forza. Pensi , onorevole sotto-
segretario, a ciò che può r isul tare da questa 
osservazione del vecchio cronista fiorentino 
e vedrà che t roverà una ragione per r ispon-
dere al gr ido di dolore, e diciamolo pure, di 
sconforto e quasi di disperazione ohe ci 
viene da questi poveri impiegat i catastal i . 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Domando di par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Io r ingrazio l 'onorevole Enge l delle dichia-
razioni che ha fa t to in pr incipio del suo di-
scorso, re la t ivamente alle petizioni che sono 
pervenute da par te di quest i geometr i cata-
stali. E uno sti l l icidio continuo di domande, 
di interrogazioni e di in terpel lanze che in-
gombrano spesso l 'ordine del giorno, e alle 
quali ornai non si sa p iù come r ispondere 
senza r ipetere le stesse cose. Io non esito 
però in par i tempo a riconoscere come un 
grande fondamento di equi tà sia nelle do-
mande di questi geometr i catastal i , la cui 
posizione certo non è molto lieta«, Chiarirò 
in brevi te rmini quale è la s i tuazione a t tuale 
delle cose. 

L'onorevole Engel ha accennato ad una 
aspirazione antica di questo personale, cioè 
alla fusione f ra gl i ingegner i ed i geometri . 
Come egli benissimo ha detto, vi sono t re ca-
tegorie di personale, cioè il personale ordi-
nario, il personale s t raordinar io ed i per i t i 
locali, e ciascuna di queste categorie è suddi-
visa in ingegner i e geometri . Ora è s ta ta con-
t inua r ichiesta di quest i geometri , sia ordi-
na r i che s t raordinar i , e di quest i per i t i locali, 
di ot tenere una completa fusione con gli in-
g e g n e r i e di aver con essi una carr iera unica. 
E giustificato, oppur no, questo loro desiderio ? 
L'onorevole Enge l ha detto : che esso è com-
ple tamente giusto, perchè, in fondo, tanto gl i 
ingegner i quanto i geometr i e i pe r i t i a t ten-
dono alle medesime occupazioni. Esaminerò 
f r a breve questa sua osservazione per vedere 
se, e fino a qual punto, sia esa t ta ; ma, per ora, 
debbo far notare per un sent imento di giu-
stizia, che certo anima anche l 'onorevole En-
gel, che la condizione degli ingegner i è asso-
lu tamente diversa da quel la dei geometri sotto 
molteplici rapport i . Gli ingegner i hanno un 
t i tolo superiore a quello dei geomet r i ; i p r imi 

debbono avere la laurea, r i lascia ta da una 
Univers i tà del Regno ; i geometri invece pos-
sono ent rare semplicemente col diploma di 
I s t i tu to tecnico, o con al t r i t i tol i equipol lent i . 
Ora non sarebbe giusto equiparare due cate-
gorie di personale, le qual i hanno un t i tolo 
assolutamente diverso. Ma non basta, le dispo-
sizioni v igen t i sulla nomina di ques t i impie-
gat i regolano assolutamente in modo diffe-
rente il reclutamento degli ingegner i e quello 
dei geometri . Tanto gli uni che gli a l t r i ven-
gono nominat i per concorso, ma questo è del 
tu t to diverso per le due categorie. Ora, come 
si può dire ad un personale che è stato reclu-
tato con un determinato t i tolo e che ha subito 
un concorso, di fondersi con un personale che 
ha assolutamente dei t i tol i infer ior i e che 
ha subito un esame di assai minore impor-
tanza ? 

Questa dist inzione di geometri e di inge-
gneri in fat to di operazioni catastal i , è s tata 
adot ta ta fino da quando ebbe a t tuazione la 
legge 1° marzo 1886; ed è stata costantemente 
mantenuta . Ora non sarebbe possibile, anche 
sotto questo rapporto, fare una fusione che 
contrasta con tu t to i l nostro ordinamento ca-
tastale . 

Ma l 'onorevole Engel , che si preoccupa 
gius tamente e con i più lodevoli in tendi-
ment i della questione dei geometri deve con-
siderare come verrebbe accolta dagl i inge-
gner i la desiderata fusione. I geometri , certo 
sarebbero l ie t iss imi di passare ad una cate-
goria superiore, ma crede che gì ' ingegner i 
potrebbero dire a l t re t t an to? Essi vedrebbero 
lesi i loro dir i t t i , o per lo meno i loro inte-
ressi, essendo classificati da un t i tolo diverso 
da quello dei geometri . Si agg iunga a tu t to 
questo una considerazione di graviss ima im-
portanza, ed è che la fusione di queste due 
classi di personale, non potrebbe fa rs i che 
sulla base del t ra t tamento che si fa agli in-
gegner i ; quindi bisognerebbe aumentare tu t t i 
gl i s t ipendi dei geometri alla proporzione 
degli s t ipendi degl i ingegneri , ciò che im-
plicherebbe un aumento di spesa r i levant is -
simo, che non è consenti to dalle a t tua l i con-
dizioni del bilancio. 

Una sola ragione è stata dedotta dall 'ono-
revole Engel , .per giustif icare la vagheggia ta 
fusione, cioè che, i due personali compiono 
promiscuamente le loro operazioni, in guisa 
che nelle operazioni catastal i verrebbero adi-
b i t i indifferentemente gl i ingegner i ed i geo-


